
L’ARRESTO della moglie di Mastella? Un er-

rore. «Non c’erano le condizioni che legitti-

massero la custodia cautelare». E poi, «poi ci

sono le toghe che agiscono come schegge

sbagliando e coinvol-

gendo la magistratu-

ra in una attività de-

stabilizzante». Fuori

e dentro il palazzo, a titolo per-
sonale incalzato dalla stampa e
come discorso ufficiale. Le pa-
role, dure, del vicepresidente
delCsmNicolaMancino,aNa-
poli,nelgiornoincui in26cor-
ti d’appello d’Italia si inaugura
l’annogiudiziario. Earrivano il
giorno dopo la caduta del go-
verno, scivolato, per dirla con
le parole dell’opposizione, sul-
l’arresto della moglie del guar-
dasigilli. «I tempi sono difficili
- dice Mancino - ma sono con-
vinto che la magistratura nella
sua stragrande maggioranza fa
quello che è possibile fare».
Fuoco nemico ma a sorpresa
anche fuoco amico. Con «i po-
litici - denuncia Anm di Cata-
nia - esigono sempre e comun-
quel’impunità».È tiroalbersa-
glio sulla magistratura che ora-
mai vive una crisi d’identità. È
il problema dei rapporti tra po-
litica e magistratura, da Napoli
a Milano, che torna d’attualità
forse mai sentito come oggi. E
Borrelli, l’ex storico capo del
pool Mani pulite, non è tene-
ro: «Il clima non è cambiato. Il
1992nonèmaifinito.Miaugu-
rochequestoclimadicontrap-
posizione venga meno, ma mi
pare un auspicio poco realisti-
co. Se le iniziative della magi-
stratura vengono interpretate
come un’invasione di campo
della politica non c’è soluzio-
ne.Le reazionidellaclassepoli-
tica sono in contrasto con il
principio che tutti sono uguali
davanti alla legge». Lo dice an-

cheilpresidentediAnmdelLa-
zio Auriemma: «Ci preoccupa
ilcoraleapplausoconilquale il
Parlamentosembravaesserevi-
cino, non soltanto moralmen-
te, all'ex ministro della Giusti-
ziaClementeMastella,nelmo-
mento in cui gettava ombra
non soltanto sull'operato dei
singoli magistrati, fatto già da
solo gravissimo, ma dell'intero
Ordine Giudiziario cui si adde-
bitava di operare secondo fina-
litànondigiustiziamadi fazio-
sità politica». Anche Anm di
Napoli difende il giudice di
SantaMariaCapuaVeterecon-
tro l’attacco di Mancino. «Le
schegge sono sempre quelle
che fanno indagini sui pubbli-
ci amministratori e sui politici-
ha detto un componente della
giunta di Anm Antonello Ardi-

turo - . Con tutto il rispetto do-
vutoal vicepresidente del Csm
è del tutto evidente che il ri-
chiamo ai pm e al gip di Santa
MariaCapuaVetereè inoppor-
tuno. Non sono schegge im-
pazzite ma magistrati che fan-
no il loro dovere».
Ma non c’è solo il caso Mastel-
la a dividere e scuotere. C’è an-
che il caso De Magistris, il pm
di Catanzaro condannato dal
Csmacambiarefunzionieuffi-
cio giudiziario per le irregolari-
tà commesse nelle inchieste
che hanno coinvolto anche
Mastella e il premier Prodi. Lui
è stato al centro delle cerimo-
nie di Potenza e Catanzaro:
uno scrosciante applauso ha
accolto le parole con cui il pre-
sidente della Corte di Appello
di Potenza, Angelo Raffaele

Vaccaro, che ha criticato il ma-
gistrato.
Esi èpuntato ilditocontrocer-
ti pm che abusano delle inter-
cettazioni e quelli che passano
notizie sotto banco. «Le noti-
zie secretate non fuggono da
sole-hadetto ilprocuratorege-
nerale della Corte d'Appello di
Potenza, Vincenzo Tufano - È
stato l'anno della plateale di-
sobbedienzaistituzionale.Èsta-
to l'anno della massima ano-
malia nei rapporti tra uffici e
certa stampa privilegiata - ha
detto Tufano -, che ha avuto la
materiale disponibilità di atti
segreti in tempo reale. Sicchè -
ha aggiunto - si è pubblicato
tutto quando di più segreto ci
fosse.Una anomaliaa cui si ag-
giungeanchelaprassiche igno-
ra il richiamo del Capo dello

Stato ai magistrati a non inseri-
re negli atti processuali valuta-
zioni e riferimenti non perti-
nenti e chiaramente eccedenti
rispettoalle finalitàdeiprovve-
dimenti. E non è il caso di fare
esempi»hatagliatocortoilpro-
curatore generale.
Se poi il sistema giustizia si
guardadentro lecose non van-
no certo meglio. Mille giorni
per un processo civile a Paler-

mo, undici anni e un mese per
ladefinizionediunprocesso in
materia successoria a Bologna,
951giorni dimediaperottene-
re una sentenza a Roma. Solo
per non parlare dei fondi che
sono sempre di meno. «Siamo
aunpuntodinonritorno»-di-
ce il procuratore reggente della
Corte di Appello di Roma,
ClaudioFancelli.ALatinacivo-
gliono1400giorniperunasen-
tenza, a Frosinone 1323. E il
problema diventa emergenza
soprattutto a Sud. Solo a Fog-
gia, al 30 novembre 2007, era-
no pendenti oltre centomila
procedimenti, con una media
di ventimila procedimenti a
giudice.Eafarcollassare il siste-
ma, quello civile, ci sono ora i
divorzi. Troppi, e con un iter
tra i più lenti d’Europa.

■ di Gioia Salvatori / Roma ■ di Giovanni Visone

La solenne cerimonia dell'inaugurazione dell'anno giudiziario nell'aula magna della Suprema Corte di Cassazione a Roma Foto Ansa

Anche in Vaticano si è
inauguratol’annogiudizia-
rio al tribunale della Rota
romana. Troppi matrimo-
ni annullati. Ma con quali
motivi? Narcisismo, pro-
pensione alla poligamia,
abuso di alcol e persistente
tendenzaadirebugie.Que-
stialcunideimotividiordi-
ne psicologico accolti dai
giudici ecclesiastici per di-
chiarare «nulli» i matrimo-
ni celebrati in chiesa, se-
condo i dati ricavati dalla
sezione «Romana Rota»
del tomo «Attività della
Santa Sede 2006», gli ulti-
mi finora disponibili. Nel
2006 sono state esaminate
circa 313 petizioni, per lo
più riguardanti l'annulla-
mentodi nozze religiose.A
favore della nullità per
esempiohapesatol'accerta-
to «disturbo della persona-
litàdi tiponarcisisticoasso-
ciato all'abuso di alcool»
che risulta nella sentenza
n.61 del 2005. «L'abnorme
dipendenza dalla famiglia
di origine» è stato motivo
di nullità in due sentenze,
l'una del 2002 e l'altra del
2006. Anche il «gioco d'az-
zardo patologico» pratica-
todalconiugehacondottò
alla nullità in un'altra sen-
tenza, laA36del2006.Nel-
lo stesso anno c'è stata una
proclamazione di nullità
per incapacità di reagire a
una situazione post-lutto
segnatadal«disturboreatti-
vo depressivo».

■ / Roma

Altro che sparatoria da film western.
Non a caso si chiama O.k. Corral, co-
me l'omonimo film western su un
sanguinosoregolamentodiconti, il fi-
le arrivato mercoledì nelle caselle
maildeiprofessoridella facoltàdime-
dicinadelPoliclinicoUmbertoIdiRo-
ma. Contiene i nomi dei promossi al-
la carica di primario e vice-primario,
nomidecisiprimadell'estatedaldiret-
tore generale e dai capidipartimento
della facoltà. Le nomine, mai ufficia-
lizzate ma di cui tutti nei corridoi era-
noal corrente, eranostate fatte, come
consente la legge, senza passare per
concorso interno o altri ufficiali crite-
rimeritocratici.Unaprocedurachedi
certononhapacificatounclimagiàli-
tigioso del Policlinico e reso ancora
piùtesodalpianodirientrosanitàdel-

la Regione Lazio che chiede al Policli-
nico, in un'ottica di risanamento del
deficit, il taglio di 50 primariati. «Mai
più nomine dal sapore politico in sa-
nità - invoca il presidente della regio-
ne Lazio, Piero Marrazzo - dobbiamo
darci una legge». Intanto, in assenza
della norma, al Policlinico tutti gli
esclusi sono sulpiede di guerra. «Tan-
toche -dice lostessodirettoregenera-
le, Ubaldo Montaguti - Siamo arrivati

a indicareinomicontenutinelfiledo-
po un anno di discussioni. Si è creata
tanta tensione che alla fine il consi-
glio di facoltà ha chiesto di fare una
graduatoria dei candidati alle promo-
zioni. Istanzachenoiabbiamorecepi-
totantochec'èunadeliberadelconsi-
glio di facoltà di ottobre che stabilisce
di nominare in base a una graduato-
riapercurriculum.Loscandalonomi-
ne fatte dal dg senza concorso? Lo
consente la legge e anche quello che
ci accingiamo a fare non è un vero e
proprio concorso interno: alla fine è
sempreildgchenomina,nonilconsi-
gliodi facoltà». Il fileO.k.Corral,dun-
que, è superato nonostante il recente
invio ai professori. Un errore su cui si
è voluto speculare, dice Montaguti.
Mavisto il climadi tensione, pochi in
facoltà credono sia stato davvero uno
sbaglio l'invio di quel file.

Managereconsulentichevedonolievita-
re il loro reddito di anno in anno dopo
l’elezionealconsiglioprovinciale.Stipen-
di da migliaia e migliaia di euro garantiti
da ditte appartenenti a mogli, figli e fra-
telli. «Rimborso permessi incarico pub-
blico», recita la voce di bilancio incrimi-
nata.Uncasochescuotedagiorni lapro-
vincia di Roma. Cifre sospette su cui ha
aperto un fascicolo d’indagine anche la
Procura.Perchél’articolo80del testouni-
co sugli enti locali parla chiaro: «Gli one-
ri per i permessi retribuiti sono a carico
dell’entepressoilquale i lavoratorieserci-
tanolefunzionipubbliche».All’apparen-
za,dunque, e nellamaggioranza dei casi,
nulladaeccepire.Mainumerichesigon-
fianosenza apparente ragione, o la furbi-
zia di un lauto compenso garantito dal-
l’azienda di famiglia, fanno pensare a un

vero e proprio abuso. «Capisco che l’atti-
vità creativa non abbia limiti - osserva
l’assessorealbilancio della provincia An-
tonio Rosati - ma mi sembra strano che
un'aziendapremi con aumenti sensazio-
naliundirigente che,dopo l’elezione, la-
vora molto meno di prima». Consiglieri
comeMassimoD’Avenia (laDestra),pas-
sato dai 19mila euro del 2003 ai 173mila
del 2007, o Alessandro Coloni (Pd), che
nel 2006 aveva un reddito di 2404 euro,

enel2006nehadichiarati124mila,oan-
cora Angelo Miele (Sdi), che ogni mese
ottiene 6500 euro dall’azienda di fami-
glia. E qualcuno è andato anche oltre.
Nel 2006 Stefano Di Magno, consigliere
provinciale di An, è stato arrestato per-
ché, secondo l’accusa, favoriva politica-
mentel’aziendadiTrasportiAtan, lastes-
sa da cui riceveva oltre 7mila euro ogni
mese. Non appena scoppiata la polemi-
cailpresidentedellaprovinciaEnricoGa-
sbarra ha chiesto «la sottoscrizione, da
parte di tutti i candidati, di una carta eti-
canellaqualeci si impegnaanonsfrutta-
re questa possibilità». Ad oggi, annota
amaramente Rosati «registro che nessun
consigliere si è detto pronto a sottoscri-
verla. Ci vuole trasparenza: relazionare
ogni sei mesi sulla posizione lavorativa
di ciascuno di noi in consiglio. E mettere
tutte le informazionisul sito internetdel-
la Provincia».

Come se niente fosse...

MINORI sempre più al cen-

tro dell’attività criminale sia

come soggetti attivi che

passivi. Aumentano le baby

gang, i baby spacciatori, gli

atti di bullismo e aumenta

no anche le vittime dei pedofili e
gli abusi sessuali. È uno dei dati
nuovi delle relazioni presentate
perl’inaugurazionedell’annogiu-
diziario nelle diverse città italia-
ne, ma non la sola emergenza.

C’è il grave e diffuso fenomeno
degli incidenti sul lavoro; lacaren-
za di organico e di mezzi che fre-
nano ancor di più la cronica len-
tezza della macchina della giusti-
zia; l'appello per una legge sul te-
stamento biologico dopo il caso
Welby.
Morti bianche. I gravi incidenti
sul lavoro, primo fra tutti quello
di Torino che è costato la vita a
sette operai della Thyssenkrupp,
sonotra le emergenzepiùdiffusa-
mente segnalate durante le ceri-
monie di inaugurazione dell'an-
no giudiziario a Torino, Milano,
Venezia, Perugia, Ancona.
A Roma più avvocati che in tut-

ta la Francia. È un numero «ab-
norme», secondo il il pg reggente
della Corte di Appello, Claudio
Fancelli.Etalecircostanza«incon-
sapevolmente può determinare il
rischiodiunincrementodelricor-
so dei cittadini alla giurisdizione

equindi, stante lacarenzadi risor-
se strutturali, ad un allungamen-
to dei tempi processuali».
A Latina dieci anni per una se-
parazione. È emblematica la vi-
cendadiunacoppiachesi è rivol-
taal Tribunaledi Latina:nel 1997
haavviato laseparazione,conl'af-
fidamentodi due figli minori,ma
ha dovuto attendere fino al 2007
per la decisione del giudice.
A Milano non manca l'anima
ma la benzina. Le auto a disposi-
zione di tutti gli uffici giudicanti
del distretto erano 89 nel 1998 e
orasono33,dicui19senz'altrore-
gistrabili come auto d'epoca.
Il vanto dell'Aquila: prima in

produttività.Con269,43senten-
ze in carico a ciascun magistrato
nelpenale, laCorted'Appellodell'
Aquila è la prima in Italia per pro-
duttività, vista la media naziona-
le di 157,80.
Caso Welby, sì al testamento
biologico: «UnoStatocomeilno-
stro - afferma il procuratore reg-
gentedellaCortediAppellodiRo-
ma, Claudio Fancelli - non può
non rispettare anche la scelta del
pazientedimorire»,percuiè«ine-
ludibile l'intervento del legislato-
reper colmareunvuoto normati-
vo mediante l'approvazione di
una legge sul testamento biologi-
co».

I casi Mastella
e De Magistris
dividono i giudici
Mancino, (Csm): l’arresto di Sandra Lonardo
è un errore, non c’erano le condizioni

Nell’ospedale universitario
le nomine dei dirigenti
delle cliniche e dei vice le fa
il direttore generale senza
concorsi o graduatorie

IN ITALIA

SACRA ROTA
Alcol, depressione, bugie:
e le nozze sono nulle

Provincia di Roma, rimborsi d’oro
per i permessi retribuiti dei consiglieri

Più bulli, più baby-criminali. Più violenze sessuali
Restano gravi e croniche le carenze strutturali dei Tribunali. A Latina 10 anni per una separazione

Policlinico di Roma, un file birichino
annuncia l’elenco dei nuovi primari

Borrelli: c’è ancora
il clima del ’92
Le inchieste vissute
dalla politica come
invasione di campo

■ di Anna Tarquini / Roma

Il vicepresidente Csm:
alcuni sbagliano
ma la maggioranza
delle toghe fa bene
il suo lavoro

L’assessore Rosati:
finora nessun consigliere
ha voluto firmare la carta
etica. Metteremo sul sito
internet tutte le informazioni

L’appello: dopo il caso
Welby indispensabile
l’approvazione
di una legge sul
testamento biologico
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